
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

CATECHISMO 2^ ELEMENTARE 
 

I ragazzi di s. Marco e di s. Nicolò di 2^ elementare com-
piono lo stesso itinerario con orari diversi: s. Marco il sa-
bato ore 9.30 - 10.30, partecipando alla Messa alle ore 
10.45. Per i ragazzi di s. Nicolò si inizia con la Messa 
della famiglia alle ore 9.30. Il primo incontro di catechi-
smo è fissato per domenica 22 ottobre.   
 

I RAGAZZI DI 4^ ELEMENTARE 
 

Per i ragazzi di 4^ elementare e per i loro genitori c’è un 
“inizio” speciale per il cammino che li porterà alla Messa 
di Prima Comunione: sabato prossimo 21 ottobre, alle 
ore 9.45: ritrovo presso la chiesa di s. Marco (Mira Porte) 
per una celebrazione che mette al centro l’Eucaristia, il 
“pegno dell’amore” del Signore. Si può parcheggiare ac-
canto al semaforo oppure, transitando per via s. Marco 
(la prima a destra dopo il semaforo) si raggiunge il cortile 
del patronato dove è possibile lasciare l’auto. Raccoman-
diamo ai genitori e ai ragazzi di essere tutti presenti. 
 

SCUOLA DI CHITARRA 
 

Anche quest’anno offriamo ai ragazzi che desiderano 
imparare a suonare la chitarra per l’animazione delle 
Messe in parrocchia, l’opportunità di accostarsi a questo 
strumento aiutati da alcuni giovani. 
Per i principianti: Martedì ore 17.30 - 18.30 (con Vittorio), 
Venerdì (stesso orario) con Andrea. Per chi ha già impa-
rato qualcosa: Domenica ore 10.30-11.30 (con Lorenzo) 
e Lunedì ore 17-18 (con Davide). Le iscrizioni sono aper-
te e bisogna affrettarsi 
 

CORSO FIDANZATI 
 

E’ partito il Corso Fidanzati che si configura come un 
“percorso”, semplice e sereno verso il Matrimonio cristia-
no. E’ ancora possibile unirsi al gruppo. Questo percorso 
si svolge il Martedì sera, dalle ore 20.45 alle 22.15, in 
patronato s. Nicolò. 
 

LA TOMBOLA DEL VENERDI’ 
 

Avvisiamo gli anziani che è iniziato anche l’appuntamento 
con la Tombola il Venerdì dalle 15 alle 17. Si svolge nel 
patronato s. Nicolò ed è un modo gioioso per passare 
insieme un pomeriggio. 
 

S. MARIA BERTILLA 
 

Le nostre suore festeggiano ogni anno con gioia la festa 
di una loro consorella: s. Maria Bertilla Boscardin, vener-
dì 20 ottobre. A questa festa invitano tutta la comunità 
alla Messa delle ore 18.00. Questa suora semplice e 
umile ha donato una testimonianza luminosa di bontà e di 
dedizione al Signore e, in modo particolare, agli ammalati 
 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
 

Domenica 22 ottobre la Chiesa celebra la Giornata Mis-
sionaria Mondiale. Essere cristiani è sentirsi chiamati ad 
essere missionari, prima di tutto nel proprio ambiente, 
attraverso una testimonianza gioiosa del Vangelo. La 
Chiesa ha conosciuto e conosce il mandato del Signore a 
portare il Vangelo in ogni angolo della terra, per questo 
uomini e donne sono partiti e partono per testimoniare il 

Vangelo tra i più poveri della terra. La Giornata Mis-
sionaria Mondiale è l’occasione per sostenere questi 
testimoni del Vangelo sia con la preghiera che con 
l’aiuto concreto. Domenica prossima doneremo ai 
missionari la colletta di tutte le Messe. 
 

PASSAGGI SCOUT 
 

Domenica 22 ottobre i nostri scout vivono una gior-
nata speciale: i passaggi. Lo scoutismo propone una 
strada di formazione che si distende in tutte le età. 
Domenica i Lupetti più grandi passano al Reparto 
scout; da qui “partono” i ragazzi più grandi per entra-
re nel Noviziato e nel Clan. La nostra parrocchia 
aderisce con convinzione a questa proposta educati-
va e intende sostenere con gioia il percorso dei no-
stri ragazzi e la dedizione dei loro “capi”. 
 

INCONTRO CATECHISTI 
 

Tutti i catechisti si ritrovano il prossimo lunedì 23 
ottobre alle ore 20.30 presso il patronato s. Nicolò 
per l’incontro mensile di formazione e di programma-
zione. Raccomandiamo la presenza di tutti. 
 

FESTA DEI SANTI 
 

Con lo slogan: “Anche Dio ha i suoi campioni” viene 
organizzata la “Festa di tutti i Santi”: martedì 31 otto-
bre secondo questa modalità: i ragazzi delle elemen-
tari si ritrovano alle ore 17.15 presso la parrocchia di 
Mira Porte. Musica, caramelle, giochi e tanti diverti-
mento fino alle ore 21.30. 
Per i ragazzi delle medie l’appuntamento è a s. Nico-
lò alle ore 18.15 fino alle 22.30. 
Alla cena ci pensiamo noi, porta un dolce o una bibi-
ta più 3 euro. Dare l’iscrizione ai catechisti entro la 
prossima domenica 22 ottobre. 
 

IL CAMMINO CRISTIANO 
 

Cominciano il cammino cristiano, con il dono del 
Battesimo: Leonardo Libutti e Leonardo Pasqual. 
Hanno raggiunto la meta dell’incontro con il Signore: 
Irma Celegato ved. Boscaro di via Fontana e Gior-
gio Tommasin di via dei Platani. 
 

GRUPPO CANTO 
 

A s. Marco e a s. Nicolò c’è un gruppo canto che si 
incontra il Martedì sera, ore 20.45. Per la prossima 
settimana il gruppo di s. Marco si trova Giovedì 19 
ore 20.45. 

 

 
 

V i sono momenti che 
i nostri passi scivolano, 
che le nostre mani nude 
lasciano la presa sulla parete. 
La preghiera è il gancio 
fissato nella roccia. 
 

Vi sono momenti che 
la nostra barca, che le 
nostre gomene si spezzano 
nella tempesta. 
La preghiera è il cavo 
fissato nella roccia. 
 

Vi sono momenti che 
lo spirito si smarrisce, 
che il senso di orientamento 
vaneggia in preda 
ai magnetismi. 
La preghiera è la bussola 
che permette di 
riprendere la rotta. 
 

Pregare 
è afferrarsi a Dio come 
ad una roccia 
e con Lui mettersi 
in cordata. 

(Anonimo) 
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XXVIII^  TEMPO ORDINARIO  -  15  OTTOBRE  2017 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I l cristiano non è un profeta di sventura. Noi non siamo 
profeti di sventura. L’essenza del suo annuncio è l’opposto, 
l’opposto della sventura: è Gesù, morto per amore e che 
Dio ha risuscitato al mattino di Pasqua. E questo è il nucleo 
della fede cristiana. Se i Vangeli si fermassero alla sepoltu-
ra di Gesù, la storia di questo profeta andrebbe ad aggiun-
gersi alle tante biografie di personaggi eroici che hanno 
speso la vita per un ideale. Il Vangelo sarebbe allora un 
libro edificante, anche consolatorio, ma non sarebbe un 
annuncio di speranza.  
Ma i Vangeli non si chiudono col venerdì santo, vanno ol-
tre; ed è proprio questo frammento ulteriore a trasformare 
le nostre vite. I discepoli di Gesù erano abbattuti in quel 
sabato dopo la sua crocifissione; quella pietra rotolata sulla 
porta del sepolcro aveva chiuso anche i tre anni entusia-
smanti vissuti da loro col Maestro di Nazareth. Sembrava 
che tutto fosse finito, e alcuni, delusi e impauriti, stavano 
già lasciando Gerusalemme. Ma Gesù risorge! Questo fatto 
inaspettato rovescia e sovverte la mente e il cuore dei di-
scepoli. Perché Gesù non risorge solo per sé stesso, come 
se la sua rinascita fosse una prerogativa di cui essere gelo-
so: se ascende verso il Padre è perché vuole che la sua 
risurrezione sia partecipata ad ogni essere umano, e trasci-
ni in alto ogni creatura. E nel giorno di Pentecoste i disce-
poli sono trasformati dal soffio dello Spirito Santo.  
La risurrezione di Gesù ci trasforma con la forza dello Spiri-
to Santo. Gesù è vivo, è vivo fra noi, è vivente e ha quella 
forza di trasformare. Com’è bello pensare che si è annun-
ciatori della risurrezione di Gesù non solamente a parole, 
ma con i fatti e con la testimonianza della vita! Gesù non 
vuole discepoli capaci solo di ripetere formule imparate a 
memoria. Vuole testimoni: persone che propagano speran-
za con il loro modo di accogliere, di sorridere, di amare. 
Soprattutto di amare: perché la forza della risurrezione ren-
de i cristiani capaci di amare anche quando l’amore pare 
aver smarrito le sue ragioni. C’è un “di più” che abita 
l’esistenza cristiana, e che non si spiega semplicemente 
con la forza d’animo o un maggiore ottimismo. La fede, la 
speranza nostra non è solo un ottimismo; è qualche altra 
cosa, di più! È come se i credenti fossero persone con un 
“pezzo di cielo” in più sopra la testa. È bello questo: noi 
siamo persone con un pezzo di cielo in più sopra la testa, 
accompagnati da una presenza che qualcuno non riesce 
nemmeno ad intuire. 

(Udienza generale -  4  ottobre  2017) 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 

DOMENICA   15  OTTOBRE  2017 

XXVIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Sorato Severino, Ines, Francesco 
  Mariarosa 
 

ore  9.30  
 

ore 11.00  
 

ore 18.30 Frezza Giuseppe, Paolo, Maria  
 

LUNEDI’   16  OTTOBRE  2017 
 

ore 18.00 Cassin Bruno e Deff. Boscolo -  
  Coppola Alessio e Italia -  
  Pigozzo Erminia, Mario, Giovanni 
  Battista - Cellini Francesca 
 

MARTEDI’   17  OTTOBRE   2017 
 

ore 18.00  Semenzato Margherita, Olivo, 
  Albina - Deff. Bertocco  - 
  De Pellegrin Rosa - Favari  
  Franco, Maran Giovanni e Irma   

MERCOLEDI’   18  OTTOBRE   2017 

S. LUCA EVANG. 
 

ore 18.00 Palmarini Giuseppe - Ragazzo 
  Francesco, Gilda, Umberto 
   

GIOVEDI’    19  OTTOBRE  2017 

 

ore 18.00 Da Re Aleardo, Marchiori  
  Franco, Fasolato Dina e Rosina 
  Bulgarelli Palmiro, Antonietta 
  Destro - Bertocco Luigia, Niero 
  Francesco e Casotto Leda -  
  Pattarello Giorgio  
   

VENERDI’   20  OTTOBRE   2017 

S. M. BERTILLA BOSCARDIN 
 

ore 18.00 Baldin Leda - Della Regina Renzo
  Gianni, Gino e Adriana  
 

SABATO   21  OTTOBRE  2017 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Mercandoro Isabella e Carlo 
 

DOMENICA   22  OTTOBRE  2017 

XXIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Biasiolo Antonio 
 

ore  9.30  
 

ore 11.00  
 

ore 18.30    
 
 
 

  

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

IL CUSCINO 
 

Messa con il cuscino per i ragazzi di prima superiore. Non per 
dormire evidentemente. Sabato sera ho consegnato un cusci-
no a questi ragazzi perchè lo pongano sopra il letto e, alla sera, 
prima di toglierlo, si ricordino di fare una preghiera per ringra-
ziare il Signore della giornata che finisce. Insieme al cuscino ho 
consegnato anche un libretto con le letture della Messa quoti-
diana perchè trovino un piccolo spazio per leggere almeno il 
brano del Vangelo. Accanto a questi due “segni” ho consegna-
to anche l’impegno della Messa del sabato sera e 
l’appuntamento del Venerdì sera per l’incontro di gruppo. Sono 
questi i quattro pilastri che possono sostenere il cammino di 
vita cristiana da condividere con i loro amici in parrocchia. Pic-
cole cose che però possono diventare fondamentali se si vuole 
costruire qualcosa di solido e scoprire la bellezza e la gioia di 
una vita cristiana che, a piccoli passi, possa condurli ad un 
vero incontro con il Signore. 
 

LA SOLITUDINE 
 

La morte, quando entra nelle nostre famiglie e porta via una 
persona cara, getta sulle spalle il peso durissimo della solitudi-
ne che, spesso, si trasforma in paura, angoscia e tristezza. E’ 
la sera il momento più difficile e tante persone, aprendosi alla 
confidenza, raccontano quanto è difficile perdere il compagno 
o la compagna di un’intera vita. Anche la solitudine va affronta-
ta facendo leva sulla bellezza dei legami della famiglia e delle 
amicizie che, nel corso degli anni, hanno reso bello e prezioso 
un rapporto d’amore e di vicinanza che la morte non riesce a 
spazzare via. La solitudine poi va riempita di cose belle. Non 
serve a niente chiudersi e piangersi addosso. Il tempo della 
solitudine può diventare il tempo della carità, del volontariato, 
del dono di sè. Ma per riempire totalmente la solitudine c’è la 
preghiera, l’unione con il Signore che diventa unione anche 
con i propri cari che sono ormai nella comunione con il Signo-
re, in attesa di potersi ritrovare in questo amore che va al di là 
della morte. La vita ha senso anche quando arriva il momento 
del distacco. 
 

RIMPIANTI 
 

“Che cosa dovevo fare ancora che non abbia fatto?”. E’ la do-
manda che il Signore si fa, tramite il profeta Isaia, nei confronti 
del popolo d’Israele che è paragonato ad una vigna che avreb-
be dovuto portare frutto abbondante e invece ha prodotto acini 
acerbi. E’ la domanda che un padre, una madre si portano nel 
cuore di fronte alle scelte dei figli che non sempre realizzano i 
loro sogni e le loro speranze. La domanda arrischia di creare 
nel cuore un rimpianto e una tristezza difficilmente colmabili. 
Bisogna stare attenti a non cadere in questa trappola. Nella 
vita quello che è fatto, è fatto, non si torna indietro e qualsiasi 
cosa deve fare i conti con la libertà personale che non è in po-
tere di nessuno. Certo bisogna fare il meglio, bisogna seminare 
un seme buono, con abbondanza, con passione e con fiducia, 
soprattutto in questo tempo difficile e poi essere sereni, affi-
dando ogni fatica e ogni speranza nelle mani del Signore. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   IV^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   15  OTTOBRE  2017 

XXVIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:  Santello Enzo 
 

LUNEDI’  16:  ore 7.00:  Pavan Jolanda, Eugenio
     

MARTEDI’ 17: ore 7.00:  Biolo Paolina 
 

MERCOLEDI’ 18: ore 7.00:  Volpe Lino 
 

GIOVEDI’ 19:   7.00:  Berlosco Giuseppe -  
     don Ruggero 
 

VENERDI’  20:  ore 7.00:  Per una malata 
 

SABATO  21 : ore 7.00:   Moressa Eugenia 
 

DOMENICA   22  OTTOBRE  2017 

XXIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:   
  

 

 

 

 

 

 

DOMENICA  15  OTTOBRE   2017 

XXVIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 10.45  Santello Renzo e Teresa  - 
         Mario Ettore  
   

LUNEDI’ 16:  ore 8.30  per gli ammalati 
 

MARTEDI’  17:  ore 8.30  per la comunità 
  

MERCOLEDI’ 18:  ore 8.30   Deff. Mazzuccato e 
    Bonetto 
 

GIOVEDI’   19 ore  8.30 per i giovani 
   

VENERDI’  20 :  ore 8.30 per i sacerdoti 
    Maria e Nicola 

   

SABATO  21  ore 17.30  Prefestiva 

              Rubin Stefano 
     

DOMENICA  22  OTTOBRE   2017 

XXIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 10.45  Intenzione offerente  
 
 

 

   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


